
LUMEZZANE. Ci vorrà ancora
una settimana di passione per
conoscereildestinodel Lumez-
zane. Sarà serie C o serie D?

Niente soldi. Ieri è scaduto il
termine per presentare la do-
manda di ripescaggio tra i pro-
fessionisti, corredatada300mi-
la euro, e la fideiussione da
200mila euro, oltre natural-
mente alla quota d’iscrizione
al campionato (350mila euro).
Non l’ha fatto, come ribadito
più volte nelle scorse settima-
ne dalla dirigenza rossoblù, il
Lumezzane, che ha chiesto pe-
rò la riammissione alla serie C
per meriti sportivi. In tal senso
sideve leggere anche la missio-
ne portata avanti ieri a Firenze
dalbraccio destrodelpresiden-
te Veronica Cavagna per otte-

nere a tavolino la partecipazio-
ne al campionato senza dover
ottemperare agli obblighi mo-
netari imposti dalle ultime di-
sposizioni federali.

Spiragli? Una missione dagli
esitiancora incerti, che si scon-
tra con la sensazione generale
che ci sarà una riduzione delle
squadre, ma che trova qualche
spiragliodi speranzanelcomu-
nicato ufficiale di
ieri della Lega che
ha di fatto confer-
mato il format del-
la Coppa Italia di
categoriaa60squa-
dre. Restando di-
sponibili a questo
punto (come si leg-
ge nell’articolo a
fianco) due o tre posti per com-
pletare il quadro delle 60 aven-
ti diritto, bisognerà comunque
attenderesinoa venerdì prossi-
mo, 4 luglio, le decisioni del
Consiglio Federale, che comu-
nicherà ufficialmente i nomi
delle squadre che comporran-
no i tre gironi della categoria.

Intanto il sodalizio rossoblù si
sta preparando a tutte le even-
tualità. Sarà Filippini o Pucci-
cal’allenatorenel caso fosseac-
colta la domanda di riammis-
sione in serie C? E quale tecni-
co guiderebbe invece la squa-
dra se la domanda di riammis-
sione non venisse accolta e si
fosse costretti a giocare in serie
D? In quest’ottica è da leggere
la proposta fatta in questi gior-
ni per la serie D ad un lumezza-
nese doc come Osvaldo Zob-
bio, che ha guidato negli ultimi
tempidiversesquadre neicam-
pionati dilettantistici. In attesa
di sapere quale sarà il destino
prossimodellasquadra,Rosoli-
no Puccica continua, insieme
al preparatore atletico Massi-
miliano Nardecchia ed al pre-
paratore dei portieri Nadir

Brocchi, ilsuolavo-
ro sul campo con i
giocatori che han-
no aderito sinora
all’invito.

Giocatori. Tra
questi non si sono
presentati Bacio
Terracino, Bardel-
loni e Biondi men-

tre negli ultimi giorni si sono
aggregati al gruppo Michele
Cortinovis, ex difensore di Cili-
verghe ed AlbinoLeffe, Andrea
Trainotti, ex Bassano e Manto-
va, ed il brasiliano Dentello Az-
zi che era in forza a Siracusa e
Pordenone nell’ultima stagio-
ne. //

MOLINETTO.«ALeccenonandia-
mo in gita», ripetono da giorni
al Ciliverghe in vistadello stori-
co debutto in Coppa Italia. E se
pensare al colpaccio contro
una squadra che punta al ritor-

no in B è ardito, provarci è per-
lomeno lecito, visto che anche
la storia autorizza pensieri stu-
pendi.

Dal 2008, da quando le squa-
dre di D sono state inserite in
Tim Cup, in cinque occasioni
lesquadre dilettantistiche han-
no superato il primo turno. Per
duevolte è toccatoai bergama-
schi del Pontisola, capaci di
vincere un’incredibile sfida a
Lanciano nel 2012 (5-4 ai sup-
plementari) per poi ripetersi
l’anno seguente in casa contro
l’Ascoli, battuto 2-0. Nel 2013
feceil colpaccio ancheil Porde-
none,che s’impose 2-0 a Noce-
ra. Un anno fa l’impresa la fece
il Seregno, che vinse a Padova
ai rigori dopo lo 0-0 al 120’.La
prima a riuscirci fu il Castel Ri-
gone, che nel 2012 espugno
2-1 Lanciano. Per questo Ca-
robbio (che domani smette) e
compagnia possono anche so-
gnare. // F. TON.

Come prevedibile ieri non
ha presentato domanda
di ripescaggio in serie C
convinto gli spetti di diritto

Solo Triestina, Rende e
Rieti hanno presentato
la domanda per il

ripescaggio (ma il Rieti si è
riservato di versare solo in un
secondo tempo i 300mila euro a
fondo perduto e la sua richiesta
potrebbe non essere accolta).
Hanno invece definitivamente
gettato la spugna il Varese e la
Virtus VecompVerona, mentre il
Potenza, pur non avendone
diritto perché non inserito in
graduatoria, ha fatto sapere di
essere disposto a rientrare in
gioco con tutte le credenziali e
l’obolo necessario se venissero
riaperti i termini. Il presidente
della Lega Gravina non vuole
toccare il format a 60 squadre,
Tavecchio vorrebbe invece
sfrondare il campo delle
partecipanti e questa potrebbe
essere la linea vincente. Nel
primo caso il Lumezzane
avrebbe buone possibilità di
poter prendere parte al
prossimo campionato di serie C,
se a prevalere invece fosse il
diktat di Tavecchio si
procederebbe ad un campionato
a 57 o 58 squadre con tre gironi
da 19 (soluzione almomento più
probabile) o due gironi da 19 ed
uno da 20.

Il Ciliverghe a Lecce
studia la storia
per l’impresa

SALÒ. Una partita da vivere
con la sensazione di essere un
estraneo in casa. Per Emerson
Ramos Borges, alla prima sta-
gione con la FeralpiSalò, do-
mani il debutto con la maglia
verdeblù in Tim Cup non sarà

facile. Di fronte ci sarà il suo
passato, il Livorno, squadra
con la quale ha giocato quat-
tro anni, dal 2012 al 2016: «Per
me è una partita più che spe-
ciale - analizza il brasiliano
classe ’80 -, perché è come tor-
nare a casa. Il ricordo più bello
è legato alla promozione in Se-
rie A nel 2013, vincendo la fina-
le dei play off con l’Empoli.

Nella mia testa ci sono tanti
momenti fantastici, nonostan-
te le due retrocessioni (2014 in
B e 2016 in LegaPro, ndr). Ri-
trovare questa squadra da av-
versario sarà stranissimo, ma
durante i novanta minuti avrò
ben chiaro di essere passato
dall’altra parte».

Sul Garda, Emerson è arriva-
to grazie al direttore generale
Francesco Marroccu, suo com-
pagno ai tempi dell’Atletico El-
mas (2003/’04) e che lo portò
alla Nuorese nella stagione
successiva, dopo aver appeso
le scarpe al chiodo. La carriera
di Emerson però è decollata in
Valgobbia: «Ho un rapporto
speciale con la provincia di
Brescia - prosegue -, a Lumez-
zane ho vissuto tre stagioni
bellissime (2008-2011, ndr).
Tra l’altro proprio durante
quell’esperienza sono diventa-
to un difensore centrale. È bel-
lo ritrovare questo clima».

Vincere all’Armando Picchi
domani sera sarà un’impresa?
«Non saremo sfavoriti, partire-
mo alla pari perché le partite
non sono scritte prima del cal-
cio d’inizio. Chiaramente il Li-
vorno è un’ottima squadra,
con giocatori di grande quali-
tà.

Inoltre l’ambiente è molto
caldo e questo lo dimostra la
presenza di oltre tremila per-
sone nel giorno della presenta-
zione. Andiamo lì per giocarci
la nostra partita, con la consa-
pevolezza di affrontare una
squadra di categoria superio-
re. Noi però venderemo cara
la pelle». //

ENRICO PASSERINI

CALCIO

Ancora una
settimana per
sapere in quale
campionato
giocheranno
i valgobbini
di Cavagna

Il Lumezzane vuole solo la riammissione
ma in caso di D tratta con mister Zobbio

L’opzione.Zobbio ha grande esperienza nei campionati dilettantistici

Il caso dell’estate

Sergio Cassamali

Senza format
a 60 squadre
i rossoblù non
hanno speranze

Garad’addio. Filippo Carobbio

Serie D

Coppa Italia: dal 2008
in cinque occasioni
i team dilettantistici
hanno passato il turno

FeralpiSalò
a Livorno con
la carta dell’ex

Esperto.Emerson (37 anni il 16 agosto), prima stagione a Salò

Serie C

Olli e Marai beffati, il
clubvaadAlbertoDiTan-
no. Il sindaco di Manto-

vaMattiaPalazzihasceltodiaffi-
dareallacordatadell'imprendito-
retorineselarinascitadellasocie-
tàbiancorossa, che ripartirà dalla
serieDconRenatoCioffi inpanchi-
na. Il salodiano Roberto Marai,
leaderdellaFaroGames,propone-
vaEugenioOlli (foto)comediesse
e Gabriele Grazianimister.

A Mantova

Olli beffato

il club aDi Tanno
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